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Sesto grado 

Terremoto 
nel mare 
delle Marche 
• i ANCONA Losservatorio 
geollslco di Macerata ha regi 
strato ieri due scosse di terre 
moto con epicentro In mare al 
largo di Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) La prima re 
glstrata alle 15 24 ha avuto 
una magnitudo 4 1 pari al 
quinto testo grado della scala 
Mercalll Alle 15 36 ce stata 
una seconda scossa di magni 
ludo 3 I pari al terzo quarto 
grado Non ci sono stati lenti 
né danni di rilievo II terremo 
to è stalo avvertito In tutte le 
Marche naturalmente con 
maggiore Intensità a Porto 
San Giorgio dove alcuni vetri 
di llnealre sono andati In Iran 
lumi e molte persone sono 
scese In strada Paura Ira la 
gente anche a Pedaso un al 
Irò comune dell Ascolano 

Il sisma è stato sentito In 
tutta la provincia di Macerala 
In particolare a Clvllanova 
Marche Porto Sani Elpldlo e 
Camerino A Civltanova - do 
ve staziona la colonna regio 
naie di soccorso mobile che 
la capo alla protezione civile 
- I vigili del fuoco hanno rlce 
vino alcune telefonate da cit 
ladini che chiedevano infor 
mazlonl sull intensità delle 
scosse La stessa cosa è acca 
duta a Porto Sani Elpidlo ma 
non ci sono al momento ri 
«chieste di sopralluoghi 

Ad Ancona è stata avvertita 
uno delle scosse e nel Pesare 
•e loia gli strumenti di rileva 
zlone hanno registrato lo scia 
me sismico II quattro settem 
bre scorso nella zona com 

Eresa fra Porto San Giorgio 
Ido di Termo e Marina Pai 

mense ci lu una scossa del 
settimo ottavo grado della 
acola Mercalll che provocò le 
aloni al vecchi edifici già dan 
negglatl dal terremoto di setti 
rno grado registrato II tre lu 
«Ho precedente 

Denuncia 

Pericolosi 
iphon 
in omaggio 
H i ROMA L Unione nazlona 
le consumatori ha diffidato la 
•Henkcl» dal mettere In vendi 
la (.onfezioni del detersivo 
•Nuovo Ducati* contenenti un 
asciugacapelli in omaggio «in 
quanto I uso dell apparecchio 
- sostiene I Unione In un co 
munlcalo - comporta rischi di 
lolgorazione e di incendio» 
L azienda e stata anche Invita 
ta a ritirare gli asciugacapelli 
Inseriti nelle confezioni già In 
commercio «essendo risultati 
Inallidabili e largamente luori 
norma rispetto al principi gè 
norali di sicurezza stabiliti 
dall art 2 della legge 18 otto 
bre 1977 n 701» «Llnafllda 
bill!» - si legge nella nota - è 
Mala accertata e documentata 
dopo una serie di prove ed 
esami tecnici affidati ali Imq 
I istituto delegalo per legge a 
verificare la sicurezza di mate 
rulli elcltrlu II rischio più gra 
ve. 6 quello di Incendio e di 
lolgorazione In caso di lunzio 
namtnlo anomalo 

Su carta della Prefettura 
nei giorni dopo la prima frana 
la previsione di 8 esperti 
di quello che poi è avvenuto 

La tragedia di Aquilone 
e dell'intera Valtellina 
poteva essere evitata 
Denuncia del Pei della Lombardia 

Una lettera dei tecnici accusa Gasparì 
Era stato avvertito 
C è una lettera che conferma i colpevoli ritardi in 
Valtellina del ministro Gaspan e del governo È 
stata scritta subito dopo il disastro del 28 luglio e 
conteneva suggerimenti e consigli di tecnici qua­
lificati perché ta tragedia non diventasse ancora 
più grande Lo ha reso noto ieri Natale Contini, 
consigliere regionale comunista La lettera dei tec­
nici, è finita nel dimenticatolo 

MICHELE URBANO 

• i MILANO In Valtellina I 
tecnici avevano previsto prati 
camente tutto già pochi giorni 
dopo la frana del 28 luglio 
«Suggerimenti e consigli -
compreso quello dì mettere in 
allarme la popolazione - fini 
rono pero nel dimentica 
tolol» La denuncia è stata fat 
ta ten mattina ali assemblea 
regionale lombarda dal consi 
oliere comunista valtelllnese 
Natale Contini che ha accom 
pugnato le accuse ad una rive 
(azione che conferma ulterlor 
mente le responsabilità del 
governo e del ministro alla 
Protezione civile Remo Ga 
spari Contini infatti ha mo 
strato una lettera scritta subì 
to dopo 11 disastro su carta in 
testata alla prefettura di Son 
drio firmata da otto tecnici 
tra cui I Ino teonardo Corbo 
capo dei vigili del fuoco di Mi 
lano - poi allontanato - e il 
prof Ugo Maione attuale pre 
sidente della commissione 
Valtellina delta Protezione ci 

vile 
Nel documento le previsto 

ni erano inequivocabili preci 
se «Tenuto conto che I im 
missione di acqua è stata valu 
tata in circa sei metri cubi al 
secondo si ritiene che il baci 
no artificiale formatosi do 
vrebbe riempirsi in circa 20 
giorni in assenza di pioggia 
detto bacino della capacita di 
15 milioni di metri cubi si 
estenderà dalla testa della Ira 
na fino ali abitato di Aquilone 
che si trova a quota 1094 me 
trw Nella «lettera dimentica 
ta» si aggiunge che «al fine di 
abbassare la portala a sei me 
tn cubi al secondo è stato or 
dinato ali Azienda energetica 
municipale di bypassare la 
portala attraverso un canale 
scolmatore che da Bormio 
Premadio porta al bacino 
Idroelettrico di Crosto» 

I consigli dei tecnici nono­
stante fossero stati messi nero 
su bianco vennero però del 

tutto ignorati «Si persero cosi 
giorni preziosi per mettere a 
punto un ve o piano di prole 
zione civile» commenta Nata 
le Contini Nel documento 
elaborato a fine luglio si pre 
vedeva esattamente anche il 
•destino» del lago artificiale 
«L acqua - v era scritto - potrà 
defluire sole e soltanto quan 
do il livello avrà superato la 
cresta più bassa detta frana» E 
si avvertiva «Il deflusso delle 
acque per I altezza del salto 
potrà avere anche carattere 
tumultuoso P trascinerà note 
voli quantitativi di detriti con 
conseguente possibilità di 
ostruzione a valle dell alveo­
lo A quel m amento non sono 
da escludere eventuali eson 
dazioni peranlo sarà oppor 
(uno allertare la popolazione 
a valle della frana secondo 
modalità che saranno detta 
gratamente definite in segui 
to» 

La realta tu purtroppo mol 
to diversa 'otto la regia del 
nuovo minlMro alla Protezio 
ne civile Remo Gasparì si sta 
va preparando infatti quello 
che Contini ha definito «un ve 
ro e proprio spettacolo nazio 
naie di incapacità disorganiz 
zazione insipienza con il n 
sultato di accumulare enormi 
ntardi nel fronteggiare I emer 
genza fino ad arrivare ad 
un operazione di sfollamento 
In un clima di totale conusio 
ne e colpevole approssima 
zione» 

il lago Pota, formatosi dopo la (rana che ha sepolto Aquilone 

Allarme-farsa in Valtellina 
• i SONDRIO «Per fortuna 
non è stata vera emergenza 
altrimenti ora contereste i ca 
daverì» Il fiasco delle sirene 
era 1 argomento del giorno ie 
n in Valtellina L allarme simu 
lato della sera precedente è 
stato infatti un fiasco clamoro­
so Più di 170 apparecchi acu 
siici avrebbero dovuto entrare 
in funzione contemporanea 
mente nelle zone dell alla vai 
le tra Tirano e Sondalo dove 
è stata revocata I ordinanza di 
sgombero Una prova genera 
le del sistema di allarme tesa a 
tranquillizzare la gente nen 
Irate nelle case tra domenica 
e lunedi Ma se le sirene han 
no suonato (non tutte) quasi 

nessuno le ha sentite «Lami 
furto della mia Panda suona 
più forte delle trombe della 
Protezione civile» commenta 
un pensionato nella piazza di 
Tirano «Noi abbiamo garanti 
to 420 chilometn di circuito 
ma non abbiano installato gli 
apparecchi» si difende la Sip 
Anche I Am respinge ogni ac 
cusa «Le trombe ce te ha (or 
nite una ditta di Sesto San Gio 
vanni la Phoebus noi ci sia 
mo limitali a erogare la poten 
za» E la Phoebus «Il nostro 
materiale e di prim ordine Ci 
riforniamo da un azienda lea 
der mondiale nel campo del 
I audio» «Inoltre - dice anco-

ra il direttore della Sip di Son 
dno questo sistema d aliar 
me era stato destinato in un 
primo tempo a paesi parzial 
mente evacuati quindi in ben 
altre condizioni di rumore 
Intanto si continua a lavorare 
ai piedi della frana Ieri il terzo 
corpo d armata ha prelevato a 
Solbiate Olona un ponte mo 
bile e I ha portato a Vervcto in 
sella a un Lcopard La masto 
donnea «passerella* che può 
sopportare un peso di 55 lon 
nettate consentirà alle ruspe 
che lavorano nella zona della 
tracimazione di muoversi da 
una sponda ali altra del nuovo 
Adda senza dover tentare altri 
guadi proibitivi 

•^————— Il nubifragio di fine agosto ha fatto disastri nell'Alta valle del Serchio 
ma nessuno se n'è accorto, denunciano gli ammministratori 

«La Garfagnana? Il governo non sa dov'è» 
«La Garfagnana? Ma se probabilmente, da quando 
hanno cacciato Zamberletti, non ce n è uno nel 
governo che sappia cose, e comunque dove 
sia » E rassegnato più che incazzato uno dei sin­
daci de di quell angolo dell alta Toscana, chiuso 
tra i contrafforti della Liguria e I Appennino emilia­
no dove la violenza e i danni del nubifragio di fine 
agosto sono passati praticamente sotto silenzio 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARA 

aV GARFAGNANA Lui 11 sin 
daco desolato è a colloquio 
con I assessore regionale co 
munista ali Ambiente Marco 
Marcucci che sale dal) elicci 
tero con cui constata a volo 
d uccello le dimensioni del di 
sastro 11 il pilone centrale In 
cemento armato d un grosso 
ponte s è staccato ed e stato 
trascinato trecento metn a vai 
le dalla funa delle acque là 
tutta la viabilità forestale non 
è che un ammasso di pietre e 
legname in cui ogni cosa si 
confonde più su i danni non 
hanno compromesso soltanto 
(«chiamalo soltanto ») le 
opere pubbliche compresi i 

tanti acquedotti inquinati a 
piazza al Serchio a Giuncu 

fjnano Gramolazzo a Stilano 
e frane hanno investito e di 

strutto abitazioni stalle e de 
positi e pendono ancora co 
me una spada di Damocle su 
villaggi e frazioni rendendo 
precana la vita e il lavoro dì 
migliaia di gariagnini 

MarcuccI assai preoccupa 
lo trae subito una pnma con 
siderazione che non è allatto 
ipotetica «Non voglio nem 
meno pensare ma e necessa 
no farlo e subito che cosa sa 
rebbe successo se nubifragio 
e valanga d acqua non si tos 
sera fermati qui nel! Alta Gar 

lagnana ma fossero scesi più 
a valle 1 effetto sarebbe stato 
drammatico disastroso sino 
a Borgo a Mozzano e a Lucca 
E Lucca sanno bene dev è vi 
vaddio* Perché nulla è ipote 
lieo In que.Me terre? Perche 
due fenomeni si intrecciano 
strettamente e si saldano nel 
produrre il massimo pericolo 
questa è zona ad altissimo n 
Schio sismico un rìschio che 
contribuisce ogni giorno con 
scosse e scossene a devasta 
re ulteriormente un territono 
già assai compromesso dalla 
mancata regolamentazione 
delle acque dall incerto nm 
boschimenlo dal naturale 
dissesto geologico 

Ecco allora che basta un 
nonnulla - ma il nubifragio 
del 25 agosto non e stato non 
nulla - a trasformare anche 
solo un fortissimo temporale 
in un emergenza tutta partico­
lare Il conto dei danni? Ali in 
cjomani si calcolarono in una 
trentina di miliardi già una 
settimana dopo un calcolo più 
realistico (ma soprattutto più 
informato) portò il conto a 

quaranta ora siamo a cin 
quanta Ma I inventario non è 
ancora lindo e proprio a Mar 
cucci il presidente della Co­
munità montana della Garfa 
gnana Loris Blagioni fa su un 
foglietto di carta il solo conto 
riguardante la viabilità foresta 
le Al momento del totale 
sbotta «Con 135 chilometri di 
percorsi ndotlì a fossi e tor 
renti se fossi io il titolare del 
l impresa incaricata di fare un 
lavoro a modino quindici mi 
liardi non mi basterebbero!» 

E a disposizione ai mo* 
mento quanto ce? Come 
stiamo a soldi per fronteggia 
re questo dramma oscurato 
da quello - se non altro assai 
più vasto - delta Valtellina' 
L unica a farsi viva è stata la 
Regione Toscana prima sei 
cento milioni per le misure di 
pronto intervento ora altri 
duecento ed è probabile che 
altn stanziamenti possano es 
sere repenti Ma siamo sem 
pre nell ordine di finanzia 
menti aggiuntivi che parados­
salmente ancora oggi sono 
sostitutivi di quelli dello Sta 

to 
Sentiamo infatti ancora 

Marciteci «Il punto-chiave è 
I Inclusione della Garfagnana 
nel decreto di calamità che n 
guarda ta Valtellina E questo 
non solo per I effetto diretto 
degli stanziamenti poi lutti da 
contrattare in sede parlamen 
tare Ma anche per 1 elletto di 
retto degli stanziamenti poi 
tutti da contrattare in sede 
parlamentare Ma anche per 
Ì effetto indotto la dichiara 
zione di stato di calamita che 
non può sussistere senza il de 
creto-madre Ripeto i guasti 
sono molto sen soprattutto 
nella parte più alta della Gar 
fagnana. Mi rendo conto tutti 
noi qui ci rendiamo conto 
detta priorità oggettiva della 
Valtellina Ma questo non può 
significare quel che sta acca 
dendo che letteralmente si 
gnon la situazione in Garfa 
gnana» 

E incalza Andrea Tagliasse 
chi sino a ten responsabile 
del partito comunista in Garfa 
gnana ed oggi dmgente della 
Federazione di Lucca «Inten 

diamoci nemmeno il più mas 
siccio finanziamento di emer 
genza da parte dello Stato può 
cancellare il debito - storico 
direi - che lo Slato ha nei con 
fronti di un terntono che va 
difeso organicamente nel suo 
complesso dato I altissimo ri 
schio sismico Enesaqualco 
sa Zamberletti che in vista di 
quel che può accadere in ogni 
momento dis pose proprio 
qui la prova generale degli in 
ferventi in caso di un disastro 
so terremoto» 

L elicottero continua la sua 
esplorazione minuziosa co 
me può esserto un mezzo che 
con la sua agilità e le sue re 
Dentine virate consente di co 
gtiere da ogni i angolazione 
dalla prospettiva più generale 
come da raso terra il dissesto 
vecchio e nuovo dell Alta vai 
le di quel Serchio che dalla 
Lumgiana a metà Garfagnana 
di guai stavolta ne ha combi 
nati più che in qualche decen 
mo E cosi si torna al dunque 
Remo Gaspan almeno lui lo 
sa che cos è e dove sta la Gar 
fagnana7 

Puglia 

«Non è fenolo 
il killer 
dei delfini» 
M L inquinamento del ma 
re non sarebbe la causa ali o 
ngine della mona di delfini e 
di tartarughe manne venfi 
catasi tra la primavera e I ini 
zio dell estate di quest anno 
nel basso Adnatico al largo 
della Puglia Questo il nsullato 
di una indagine condotta su 
incarico della Regione pugile 
se dalla studiosa francese An 
ne Col let del Museo oceano 
grafico e Centro nazionale di 
studio dei mammiferi marini 
di La Rochelle «Dopo aver 
esaminato tutti gli elementi 
dello spiaggiamento multi 
pio 0 arenarsi sulle spiagge 
dei corpi degli animali manni 
morti o morenti) - afferma la 
dottoressa Collet - abbiamo 
messo In evidenza I assenza di 
numerose informazioni ne 
cessane alla comprensione 
det fenomeno A tutt oggi non 
possediamo quindi alcuna 
prova che permetta di confer 
mire t ipotesi che diverse atti 
vita umane e specifi 
catamente quelle che com 
portano un inquinamento 
dell ambiente siano implicate 
nelle cause di morte di quegli 
animai » La studiosa francese 
rileva la superficialità dei rap­
porti sullo «spiaggiamento» 
dei 39 delfini e delle circa 200 
tartarughe sulle coste pugliesi, 
rapporti privi di una serie di 
rilevazioni scientifiche dalle 
condizioni del mare alte anali 
si chimiche dalla temperatura 
dell acqua al traffico delle na 
vi Circa I eventualità che al 
I origine della mona potesse 
ro essere sostanze chimiche 
quali i fenoli la Collet after 
ma «Sembra plausibile esclu 
dere una intossicazione vio 
lenta da fenolo nei delfini 
perché un tale avvelenamento 
avrebbe indubbiamente pro­
vocato delle gravi bruciature a 
differenti livelli del tubo dige 
rente e una patologia evidente 
a livello del fegato degli ani 
mali» 

Assisi 

A Giotto 
troppi turisti 
fanno male 
• • ASSISI «Numero chiuso» 
e biglietto d ingresso nella ba­
silica di San Princesco ad As­
sisi per limitare I accesso del 
pubblico e salvaguardare il ci 
cto degli affreschi di Giotto e 
gli altn capolavon che vi sono 
custoditi7 «Non t nello stile 
francescano - ha osservato 
padre Nicola Giandomenico 
vicano del sacro convento -
mentre invere si può pensare 
ad una regolamentazione de 
gli accessi pur mettere i visita* 
ton nelle condizioni di poter 
fruire di qucti capolavori co­
sa che oggi quando talvolta 
duemila persone si trovano 
contemporaneamente nella 
basilica certamente non è 
possibile» «Già I anno scorso 
e soprattutto quest anno - ha 
proseguito |iadre Giandome­
nico - con il ritomo degli 
americani si è avuto un afflus 
so enorme di visilaton Alcuni 
studiosi ed esperti hanno 
espresso timon che I accumu 
lo di polvere gli sbalzi di lem 
peratura ed i mutamenti am 
bientali dovuti alla presenza di 
molta gente possano arrecare 
danni alle opere d arte ed in 
particolare agli affreschi di 
Giotto Per questa - ha detto 
padre Giandomenico - auspi 
chiamo che gli organi compe­
tenti dispongano studi accura 
ti su questi pencoli sulla base 
dei risultati ?l potranno adot 
tare eventuali misure protetti 
ve comprendenti anche se 
necessario la regolamenta 
zione dell accesso Ma il pri 
mo passo - ha insistito - è 
quello di intraprendere questi 
studi specifici sullo stato dì sa 
Iute della basilica e dei suoi 
capolavon» Le preoccupazio 
ni dei francescani per la salva 
guardia della basilica sono 
condivise anche dal sindaco 
Pietro Profumi il quale però 
precisa che «Assisi e una città 
che vive e vjole continuare a 
vivere con il turismo di mas 

a NEL PCI 

Tutte le manifestazioni 
previste 
per i prossimi giorni 
Oflfll, G BarUngutr Farrara M OAttma Milano f Fattine AMI 1* 

Latta Varcarti P Fohma Torino L Mauri Siano u Pacchiali Roma] 
A Tartoralla,Gonova L Trucia Placami R Vita» Patirò 0 Vtaam 
Modana L. Castellina Formio A Montasooro Ganovo R Sohada. 
Oitla (Roma) M Stefanini lati L Viotanta Modana 

Domani G BarHnguar Livorno G ChiaranM ROQQÌO Ermba L Lorna 
Torino E Macaluao Milano A Minucd Turni G Pellicani Grattatoi 
U Ranisti Sulmona G Borgna Ostia (Roma) C Do Piccoli Tronto A. 
Giacché Braacia G Lobata Firania L Ubartinl RlmJnt A Lodi 
Bologna M Ninniti Malora S Monili Potania R Musacchìo Pado­
va 0 Nova!» Vacanza F Ottotanghi Ftwiia F Prisco Vltartw M 
Stalanini Ateo» W vattronl Roma (Villa Gordiani) L Violini. Var 
colli V Vita Roma (Borghaalana) 

Domante* G BarUnguar Lucca G CNaromonta La Sporta M DAIama 
Ravtnna P Fatano Ganova L. Lama Biada E Macaluao Parma L 
Magri Piacenza A Occhotto MHano G PeNceni Verwzia U Ranieri 
Matta Carrara R Spieiate Piombino (Li) G Ttdotoo Roma A. 
Toriorella Modana L Turco Tonno R Zanghari Ferrara L Fotti 
Padova S Garavfni Traviso L Ubarmi Casale Monferrato S. Morel­
li Matara R MuaaecMo Pavona (Roma) D NoveHI Vtewu» F 
Ottotongh) Roma (Villa Leoarom) R Scheda Gemano (Roma) M 
Stelanim Monte San Giorgio (AP) W Veltroni Roma (Ponte Mavto) 
L Violante Torino 

Convocazioni. L auembtee dal gruppo dei deputati comunitti è convoca 
ta par oggi venerdì 11 settembre ade ore B 30. 

I deputati comunitti tono tenuti ad etaare presentì Sente accortone 
alcune alla seduta di oggi venerdì 11 e a quatta di domani sabato 12 
settembre 

Tesseramento. Per eseminare lo stato del tesseramento 1987 e I impo­
statone per il 19B8 n svolgeranno la seguenti riunioni cui devono 
partecipare i rosponsabH) di organùxaiione dei comitati regioni* e delle 
federenoni interessate dal Sud del Centro e del Nord Lunedi 14 ore 
10 a Napoli (Paolo Rubino) Martedì 22 ore 10 a Roma (Sandro 
Morelli) Martedì 22 ore IO e Milano (Elm Ferreria) 

-————— Lunedì processo per direttissima 

Latitanza di Vallanzasca 
in aula tutti i misteri 
Undici reali, che vanno dal furto di quattro patenti 
alla detenzione di armi ecco di cosa dovrà rispon 
dere Renalo Vallanzasca «atteso» per lunedi malti 
na nel tribunale di Milano I giudici milanesi pro­
cesseranno Vallanzasca per quel che il bandito ha 
commesso nei venti giorni di latitanza trascorsi 
dopo I evasione dal traghetto «Flaminia avvenuta 
Il 18 luglio 

MARINA MORPURGO 

Wm MILANO Una micidiale 
bomba ananas due bombe da 
esercitazione Srcm» un mi 
tra calibro 9 a canna lunga 
una rivoltella calibro 357 ma 

?num due pistole calibro 
fiS A d 3posl7ionc di Vallan 

rascm gli amici» milanesi ave 
vano messo un vero e proprio 
arsenale the andava ben al di 
là della Stretta trovata m ta 
sca ali evaso nel momento 
della cattura Un particolare 
questo che i magistrati Nobite 
e Ponwtcl avevano tenuto na 
Kosto lino a ieri ma che era 
emerso (in dai primi colloqui 
con Vallanzasca avvenuti tra 

le mura del supercarcere di 
Novara Se ne parlerà di nuo 
vo lunedi mattina nell aula 
della terza sezione del trbu 
naie penale di Milano come 
si parlerà degli altri dieci reati 
commessi dall evaso nel bre 
ve periodo in cui lu uccel di 
bosco 

Il 18 luglio - nel porto di 
Genova Valhnzasca aura 
verso 1 oblò della sua cai Ina 
cella e sfuggito ai carabinieri 
che lo scortavano sul traghtt 
10 «Flaminia- diretto verso il 
carcere bardo di Dad e Carros 
11 7 agosto 1 carabinieri lo ave 
vano rìacctullato nei pressi di 

Grado Tra li 18 luglio e il 7 
agosto oltre che del reato di 
evasione di cui si occupa la 
magistratura genovese - Val 
lanzasca ha accumulato i se 
guenti capi d imputazione 
espatrio clandestino (lo stes 
so Vallanzasca riferì a Nobile 
e Pomanci di aver varcato il 
confine francese senza docu 
menti) guida senza patente 
sostituzione di persona falso 
contraffazione del timbro del 
la prefettura possesso ingiù 
stificato di valori ricettazione 
d armi ricettazione di due 
libretti d assegni e di alcune 
carte d dentila in bianco lur 
lo di quattro patenti di guida 
ncLttazone di nulo circola 
zione a bordo di veicoli muniti 
di larghe di r conoscimento 
non proprie 

L evaso inhtt si era im 
possessato d quattro patenti 
una di queste apparteneva al 
k ornallsta d Radio popolare 
(I emittente che avi va real •» 
zito I famoso «scoop» dell in 
tervista telefonica al fuggitivo) 
labo Poleiti t propno d 

Renato Vallanzasca dopo il suo ultimo arresto 

questa Vallanzasca si era ser 
vito per farsi registrare nel 
l hotel di Grado che aveva 
scelto come ameno nascand 
glio e per spacciarsi per un 
tranquillo ed amabile turista 
Sotto le spoglie di Fabio Po-
letli intratteneva i bambini ol 
(riva gelati e seduceva mam 
me e camerenne 

Per i suoi spostamenti da 
Milano fino in Francia e di qui 
f no al Friuli Vallanz isca ave 
va usato tra gli altri mezzi -
anche due auto una Fiat Uno 
e una Colf Ct multato rubate 
Chi lo aiutò a procacciarsele'' 

Chi gli forni il milione e le 
650 000 lire che gli furono tra 
vate addosso dai carabinieri9 

Chi gli procurò i libretti di as 
segni e le carte d identità in 
bianco' Le domande per ora 
non hanno avuto una risposta 
nella gabbia degli imputati Re 
nato Vallanzasca difeso dal 
l avvocato d ufficio Gabnele 
Locasi - sarà solo Sui suoi 
fiancheggiatori e fiancheggia 
trici si parh di diverse don 
ne coinvolte nella «fase mila 
nese» della latitanza di Vallan 
zasca I inchiesta è ancora 
aperta te indagini sono anco 
ra in corso 

L'iniziativa di un intraprendente ragioniere 

Arriva il taxi-Vespa 
contro il traffico di Napoli 
Il traffico snervante la paralisi sempre in agguato la 
caccia al parcheggio Ore preziose sprecate in auto 
mobile Conseguenza del caos imperante nelle nostre 
congestionate metropoli Ecco dunque che da Napo 
li la capitale dell ingorgo un giovanissimo ed intra 
prendente ragioniere tenta la fortuna con il vespa 
taxi un sevizio di trasporto veloce su due ruote per 
i clienti che non hanno tempo da perdere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUIGI VICINANZA 

• • NAPOU I ragazzi det pò 
ny express hanno fatto scuo 
la Sulla scia del loro successo 
un giovane e intraprendente 
ragioniere napoletano Gen 
naro Ruscetta è convinto di 
aver trovato la formula magi 
ca per averla vinta sul traffico 
automobilistico E owiamen 
te per far soldi II segreto' 
Quattro «Vespa 150» nuove di 
zecca un telefono I intera fa 
miglia e qualche amico mobi 
lilati per garantire la nuscita 
dell in zi > » E nato così il 
Vespa taxi il primo e per il 
momento unico a Napo) 
servizio di trasporto veloce a 

bordo di uno scooter 
•Entro pochi minuti dalla 

chiamata siamo in grado di 
consegnare una Vespa con 
autista tn qualsiasi punto della 
città» assicura Ruscetta Venti 
tré anni dipendente di una 
società controllata dal Banco 
di Napoli il coraggioso ragio 
niere ha sperimentato sulla 
sua pelle quanto sia difficile 
spostarsi da un quartiere al 
I altro di Napoli «Intere matti 
nate perse per fare una com 
missione raggiungere un uffi 
ciò pubblico pagare un versa 
mento in banca o alle poste» 
II traffico snervante I ingorgo 

sempre in agguato la caccia 
al parcheggio tutto invece 
scompare con il Vespa taxi 

Per il momento pero Gen 
naro Ruscetta prima ancora 
che con il caos automobilisti 
co deve combattere la sua 
guerra privata con la burocra 
zia comunale Da palazzo San 
Giacomo infatti non gli è an 
cora arrivata 1 autorizzazione 
per gestire il motonolegglo 
«Sono ormai otto mesi che ho 
avviato la pratica ma mi stan 
no facendo mille difficoltà* 
racconta sconsolato I ideato 
re del taxi su due ruote «Or 
mai però ho investito nell im 
presa tutu i miei risparmi per 
tanto sono deciso a non mol 
lare» Ruscetta non lo dice 
ma a costo di essere fuorileg 
gè e pronto a sguinzagliare 
per le strade di Napoli i suoi 
scattanti scooter Infatti ha già 
stampato e distribuito «porta a 
porta» in tutti i pnncipalì uffici 
della city migliaia di volantini 
pubblicitari Le tariffe sono 
abbastanza interessanti tredi 

cimila lire per un ora di noleg 
gio compreso I autista possi 
bilita di sottoscrivere abbona 
menti settimanali o mensili 

«Il cliente non si deve 
preoccupare di nulla Noi gli 
torniamo finanche il casco Se 
vuole può guidare ta vespa 
personalmente (e 1 accompa 
gnatore siederà dietro) altri 
menti non deve fare altro che 
affidarsi al nostro autista» rac 
conta orgog IOSO Gennaro Ru 
scelta Le a-isicurazioni sono 
naturalnent»* a carico della 
società U «Charter moto* 
mentre le eventuali conlrav 
venzioni per le infrazioni al 
codice delh strada saranno 
addebitate al passeggero 

Ce la farà Ruscetta a reali* 
zare il suo sogno su due ruo 
te' Per il momento ha Impe­
gnato poco meno di 30 milio 
ni per comprare le quattro 
motorette e -nettere su un pie 
colo ufficio Conoscendo co 
munque quell inferno che è il 
traffico di Napoli non è ditti 
Cile preconizzargli un succes 
so certo 

6 l'Unità 
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